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INTERVENTI NEL SETTORE DEI SISTEMI DI TRASPORTO RAPIDO DI MASSA

IL CIPE

VISTA la legge 26 febbraio 1992, n. 211, e viste le leggi 30 maggio 1995, n. 204; 4 dicembre 1996, n. 611; 27 febbraio 1998, n. 30; 18 giugno 1998, n. 194; 23 dicembre 1998, n. 448; 7 dicembre 1999, n. 472; 23 dicembre 1999, n. 488; 23 dicembre 2000, n. 388, con le quali sono stati rifinanziati gli artt. 9 e 10 della citata legge n. 211/1992 e/o sono state dettate norme integrative o modificative;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, recante devoluzione delle funzioni dei Comitati interministeriali soppressi ai sensi dell’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e visto, in particolare, l’art. 3, comma 1, che attribuisce a questo Comitato le funzioni del soppresso Comitato interministeriale per la programmazione economica nel trasporto (CIPET), competente ad assumere determinazioni in ordine ai programmi da finanziare ai sensi della citata legge n. 211/1992;

VISTO l’art. 4 del decreto legge 1 aprile 1995, n. 98, convertito nella legge 30 maggio 1995, n. 204, con il quale, presso l’allora Ministero dei trasporti e della navigazione, è stata istituita la Commissione di alta vigilanza (C.A.V.) che sostituisce – tra l’altro – la Commissione di cui all’art. 6 della citata legge n. 211/1992 e che ha in particolare il compito di supportare il titolare di quel Dicastero nell’attività di coordinamento degli interventi previsti dall’art. 2, comma 3, della legge 22 dicembre 1986, n. 910, e di quelli di cui alla legge n. 211/1992 al fine di assicurare l’unitaria definizione dei trasporti rapidi di massa;

VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 luglio 2006, relativo all’organizzazione del Ministero delle infrastrutture, come modificato ed integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 aprile 2007;

VISTE le delibere con le quali questo Comitato ha assegnato le risorse di cui alle leggi citate in esordio, ammettendo a finanziamento numerosi interventi sulla base di apposite graduatorie redatte dalla C.A.V., e viste, in particolare, le delibere con le quali sono stati approvati, tra gli altri, i seguenti interventi:
· Comune di Roma: “metropolitana linea B – diramazione Piazza Bologna-Conca d’Oro”;

· Comune di Napoli: “linea tranviaria P.zza Nazionale-P.zza Emiciclo”;

· Comune di Spoleto: “completamento percorso meccanizzato Posterna -La Rocca”, “2° stralcio progetto "Mobilità alternativa per Spoleto città aperta all'uomo ovvero città senz'auto": percorso meccanizato S.Nicolò, percorso meccanizzato V.le Matteotti-P.zza della Libertà”, “Spoleto città aperta 3° stralcio”;

· Bari – Ferrotranviaria: “prolungamento da fermata Ospedale S.Paolo a zona Cecilia e a V.le Regioni”;
VISTA la delibera 29 novembre 2002, n. 99 (G.U. n. 18/2003), con la quale questo Comitato ha proceduto alla ridefinizione generale del quadro delle assegnazioni sino allora disposte ed alla rimodulazione di alcuni interventi, e vista la delibera 20 dicembre 2004, n. 112 (G.U. n. 186/2005), con la quale questo Comitato ha rideterminato talune quote dei limiti d’impegno, a suo tempo assegnate, in misura pari all’importo annuale delle rate di mutuo “autorizzate” dall’allora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

VISTA la nota 19 febbraio 2008, n. 2595, con la quale il Ministero dei trasporti, previo parere favorevole formulato dalla C.A.V. nella seduta del precedente 30 gennaio, ha proposto le rimodulazioni tecnico economiche dei sopra indicati interventi di Roma, Napoli, Spoleto e Bari; 

SU PROPOSTA del Ministro dei trasporti;

PRENDE ATTO

1 delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero dei trasporti ed in particolare:

· per quanto concerne l’intervento del Comune di Roma:

· che l’intervento ha fruito di contributi, in termini di volume d’investimenti, per complessivi 239,36 milioni di euro, dei quali parte imputata, da ultimo, a carico delle risorse recate dalla legge finanziaria 2007 e destinata a parziale copertura di maggiori costi;

· che – tenuto conto dei ritardi nei tempi di realizzazione dell’opera, la cui entrata in esercizio è prevista per la primavera 2011, valutata l’impossibilità di recuperare i ritardi stessi con variazione delle modalità costruttive della stazione Nomentana e considerate le determinazioni comunali in merito alla futura linea D – il Ministero dei trasporti ha rappresentato la richiesta di modifica del progetto avanzata da Roma Metropolitane s.r.l., soggetto aggiudicatore dell’intervento;

· che, in particolare, la suddetta modifica consiste – dal punto di vista tecnico – nell’eliminazione della citata stazione Nomentana, nel prolungamento della linea per 1 km circa sino a P.le Jonio e nella realizzazione dell’omonima stazione, quale nodo di collegamento tra la diramazione della linea B e la futura linea D, e che la modifica stessa presuppone – dal punto di vista economico – l’autorizzazione all’utilizzo delle disponibilità derivanti dall’eliminazione della suddetta stazione per la realizzazione del citato prolungamento;
· che la richiamata Amministrazione ha formulato parere favorevole in merito alla variante progettuale della sola tratta Bologna-Conca d’Oro, il cui costo ammonta a 429,298 milioni di euro, al netto dell’accantonamento concernente il prolungamento Conca d’Oro-Jonio, in quanto non strettamente pertinente alla tratta in esame, nonché al netto di importi da riconoscere all’appaltatore, in quanto derivanti da scelte effettuate dalla stazione appaltante in piena autonomia e deliberati con provvedimenti straordinari del Comune, senza che al Ministero dei trasporti siano state fornite informazioni circa valutazioni di congruità e modalità di pagamento;
· che al progetto concernente la tratta Bologna-Conca d’Oro, variato come sopra esposto, il Ministero dei trasporti ha proposto di confermare il finanziamento complessivo di 239,360 milioni di euro, in termini di volume d’investimenti, concesso al progetto originario “a valere in via programmatica anche sul prolungamento Conca d’Oro-P.le Jonio”, prolungamento il cui costo indicativo di circa 150 milioni di euro sarà valutato dall’Amministrazione di settore solo all’atto dell’esame del relativo progetto;

· che in ogni caso – ritenendo discutibile, in termini trasportistici, l’abolizione della stazione Nomentana – il suddetto Ministero ha fatto presente di aver invitato il Comune ad esaminare la possibilità di effettuare scelte tecnico-economiche che non precludano la futura realizzazione della stazione stessa e si è comunque riservato di formulare, in sede tecnica, eventuali prescrizioni conseguenti al diverso grado di sicurezza della linea derivante dall’aumentata distanza interstazionale;
· per quanto concerne l’intervento del Comune di Napoli:

· che il quadro economico del progetto definitivo, oggetto di nulla osta tecnico del Ministero dei trasporti, ammontava a 13,248 milioni di euro, di cui 9,229 per lavori, mentre il quadro economico del progetto esecutivo – approvato dal Comune – ammontava a 13,234 milioni di euro, di cui 8,293 per lavori;
· che in sede di gara d’appalto sono stati registrati ribassi per 2,248 milioni di euro, con conseguente quantificazione dell’importo per lavori nella minore somma di 6,045 milioni di euro e riduzione del costo dell’intervento a 10,986 milioni di euro;
· che successivamente l’intervento è stato oggetto di una variante, ritenuta necessaria dal Comune, e che l’importo del relativo quadro economico, al netto dei ribassi di gara, ammonta a 13,234 milioni di euro, con un incremento dell’importo dei lavori e delle somme a disposizione rispetto al quadro economico dell’aggiudicazione dei lavori;
· che il Ministero dei Trasporti propone di fronteggiare l’incremento di spesa conseguente alla variante mediante utilizzo dei predetti ribassi di gara, assegnando così all’intervento – il cui nuovo costo ammonta a 13,234 milioni di euro, inferiore a quello inizialmente approvato da questo Comitato – il minor contributo, in termini di volume d’investimenti, di 7,940 milioni di euro, pari al 60% dell’attuale costo;
· per quanto concerne l’intervento del Comune di Spoleto:

· che i tre stralci progettuali in cui l’opera si articola, già approvati e finanziati da questo Comitato con distinte delibere, sono ora interessati da varianti per motivazioni originariamente non prevedibili e che il Ministero dei trasporti ha quindi proposto di accorpare i predetti stralci sotto la denominazione di “Mobilità alternativa per Spoleto, città aperta all’uomo” in quanto – seppure approvati e finanziati separatamente – sono parte integrante di un unico progetto complesso ed ha proposto di approvare la variante generale ai tre stralci;

· che il medesimo Ministero ha altresì proposto di confermare, per il progetto globale, la possibilità – riconosciuta per i singoli stralci – di utilizzare per lavori le somme rinvenienti dai ribassi d’asta e dalla quota d’IVA resasi recuperabile a seguito del trasferimento di titolarità dell’intervento;
· che al progetto come sopra variato ed accorpato, il cui quadro economico unificato ha un costo complessivo finanziabile di 45,863 milioni di euro, restano attribuiti i contributi statali in termini di volume d’investimenti riconosciuti ai tre stralci originari, pari a complessivi 26,612 milioni di euro;
· che relativamente alla richiesta di accedere ad ulteriori fondi ex lege n. 211/1992 per la completa copertura del costo dell’opera, il Ministero dei trasporti ha invitato il Comune a provvedere ad una diversa imputazione della spesa, “nelle more di eventuali ulteriori contributi statali”;

· per quanto concerne l’intervento di Bari - Ferrotranviaria:

· che questo Comitato aveva approvato due progetti che prevedevano, rispettivamente, la realizzazione di una diramazione della ferrovia Bari-Barletta, dalla stazione Lamasinata (oggi Fesca S. Girolamo) all’ospedale S. Paolo, per circa 5,1 km, e la realizzazione di un prolungamento della predetta diramazione, di circa 1,5 km, fino alla zona Cecilia (stazione “delle Regioni”);

· che il Ministero dei trasporti ha formulato la proposta di rimodulazione progettuale e finanziaria del 2° intervento, a parità di contribuzione statale, per sopravvenute esigenze del traffico (che hanno comportato la revisione di alcune opere, al fine di garantire la piena funzionalità sia del 1° intervento – in corso di completamento – sia del prolungamento, non ancora appaltato) e per incrementi della spesa determinati dall’adeguamento prezzi e da maggiori oneri espropriativi;

· che, considerata la conseguente notevole lievitazione del costo finale dell’opera, la proposta consiste nella suddivisione del richiamato prolungamento in due lotti, di cui il 1° (Ospedale-stazione “Cecilia”) da finanziare con le risorse disponibili ed il 2° (stazione “Cecilia”-stazione “delle Regioni”) da finanziare a carico di risorse regionali;

· che al 1° lotto dell’intervento rimodulato, del costo di 25,431 milioni di euro, IVA esclusa, resta assegnato il contributo, in termini di volume d’investimenti, attribuito all’intervento iniziale e pari a 14,393 milioni di euro;
2 degli esiti della riunione preparatoria all’odierna seduta e, in particolare, della rinunzia all’accantonamento “a valere un via programmatica” sul prolungamento Conca d’Oro-Jonio, prolungamento che sarà sottoposto a questo Comitato dopo l’approvazione del relativo progetto da parte del Ministero dei trasporti;
DELIBERA

1. Rimodulazioni tecnico-economiche

1.1
Per l’intervento di Roma denominato “metropolitana linea B – diramazione Piazza Bologna-Conca d’Oro” è approvata la rimodulazione progettuale indicata nella precedente “presa d’atto” e concernente la tratta Piazza Bologna-Conca d’Oro.
Nelle more dell’approvazione del prolungamento Conca d’Oro-Ple Jonio, al suddetto intervento, del costo di 429,298 milioni di euro, resta attribuito il contributo di 239,360 milioni di euro, in termini di volume d’investimenti, concesso al progetto originario.

1.2
Per l’intervento di Napoli denominato “linea tranviaria P.zza Nazionale-P.zza Emiciclo” è approvata la variante progettuale ugualmente esposta in “presa d’atto” ed è autorizzato l’utilizzo dei ribassi di gara.

All’intervento così rimodulato, del costo di 13,234 milioni di euro, è assegnato il contributo di 7,940 milioni di euro, pari al 60% del costo stesso.

1.3
Per i tre stralci progettuali dell’intervento di Spoleto sono approvate le varianti richiamate in “presa d’atto” e l’unificazione degli stralci così modificati nell’unico progetto denominato “Mobilità alternativa per Spoleto, città aperta all’uomo”.
All’intervento così rimodulato, del costo complessivo finanziabile di 45,863 milioni di euro, restano attribuiti i contributi statali in termini di volume d’investimenti riconosciuti ai tre stralci originari, pari a complessivi 26,612 milioni di euro, e resta altresì attribuita le possibilità, riconosciuta per i singoli stralci, di utilizzare per lavori le somme rinvenienti dai ribassi d’asta e dalla quota di IVA resasi recuperabile a seguito del trasferimento di titolarità dell’intervento.

1.4
Per l’intervento di Bari – Ferrotranviaria, denominato “prolungamento da fermata Ospedale S.Paolo a zona Cecilia e a V.le Regioni”, è approvata la variante esposta in presa d’atto.

Al 1° lotto dell’intervento come sopra variato, concernente la tratta Ospedale-stazione Cecilia, del costo di 25,431 milioni di euro, resta assegnato il contributo di 14,393 milioni di euro, in termini di volume d’investimenti, attribuito all’intervento inizialmente approvato.

2. Clausole finali
2.1
Il Ministero dei trasporti vigilerà sull’attuazione della presente delibera, in particolare sollecitando i soggetti interessati ad adottare tutte le misure per una tempestiva realizzazione delle opere in questione.

2.2
Restano ferme le direttive formulate in precedenza e non esplicitamente modificate con la presente delibera, compreso l’onere di relazione previsto, da ultimo, dalla delibera n. 47/2007.

Roma, 27 marzo 2008
IL SEGRETARIO DEL CIPE                                            IL PRESIDENTE
      Andrea MARCUCCI                                                   Romano PRODI

